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     *) Salvino Paterno’                               

“LA SECONDA ONDATA”. 

Si profilano all’orizzonte fantastiche novità cinematografiche di produzione italica per gli amanti dei film 

horror ! E io, da appassionato del genere, non posso certo perderle. Avrete sicuramente già apprezzato il 

kolossal: “GERMANIA KAPUT!”, andato in onda nei giorni scorsi. Per chi se l’è perso, tratta delle 

incoscienti decisioni del governo tedesco, il quale, dopo le prime fasi di una pandemia, esortando la 

popolazione a comportarsi responsabilmente, allenta la quarantena e restituisce le libertà individuali. 

Purtroppo, però, si scatena il cataclisma, i morti si accatastano sulle strade e l’intera nazione diviene un 

lazzaretto. Poiché gli autori giuravano che si basava su una storia vera, inizialmente il film è stato 

classificato come horror-documentaristico. Quando invece la trama si è rivelata del tutto falsa, il film è 

stato catalogato come fanta-horror. Ma tutto ciò non ne ha intaccato il successo al botteghino.  Ebbene, 

dopo il successo della prima pellicola, è stato realizzato ed è pronto per la distribuzione un altro film che 

pare sia veramente terrificante. Si intitola: “LA SECONDA ONDATA”. Anche questa pellicola è del 

genere apocalittico, e nella trama si ipotizza la presa del potere ad opera di una task force di scienziati, i 

quali, consci dello spirito anarchico e dell’idiozia della gente, proseguono ad oltranza la segregazione, 

instaurando un ferreo stato di polizia. Grazie a tali decisioni, il popolo si salva dalla recrudescenza della 

pandemia e torna a vivere felice e contento. Il film è drammatico, ma ci sono anche intermezzi comici, 

come quello in cui i governanti si auto-soppongono ad un esilarante annodamento di palle semantico sul 

termine “congiunti”. Ottime le recensioni artistiche che ne hanno esaltato il valore umano e morale, anche 

se non sono mancate alcune critiche. Qualche voce fuori dal coro ha, infatti, asserito che è errato 

rappresentare la popolazione come un gregge di pecore acefale, poiché quando si deresponsabilizzano le 

persone sottoponendole a continue vessazioni, si corre il rischio che costoro inizino a comportarsi 

veramente da irresponsabili. Vabbè, bando alle critiche, io lo guarderò sicuramente.                                             

PS: Per gli amanti del genere fantascientifico sta poi andando in onda un film veramente imperdibile: 

“CONTE, IL PREMIER PIU’ AMATO DAGLI ITALIANI”. Malgrado sia del tutto surreale, pare sia stato 

realizzato in maniera incredibilmente realistica.  buona visione! 

 

*) Colonnello Carabinieri in congedo,docente criminologia universita’  La Sapienza e  Tor Vergata di Roma  

 


